
QUANTO VALE UNA VITA UMANA?
Sta suscitando molto clamore nelle sale di tutto il 

mondo (anche nella nostra Sala Argentia) la 

proiezione di un film/documentario: NAZA. 

NAZA, nonostante le dichiarazioni dei registi, 

non è un “documentario”, ma un “film nella forma del 

documentario”: non è imparziale ed è costruito per 

sostenere una tesi precisa contro il governo 

Israeliano. Attraverso le testimonianze anonime di 

24 militari e membri dell’intelligence dell’Idf, 

vengono ricostruiti i meccanismi tecnologici e 

operativi alla base dei bombardamenti su Gaza e 

della morte di migliaia di civili palestinesi.  

NAZA è infatti un acronimo utilizzato 

nell’intelligence militare israeliana per indicare il 

numero di vittime civili che si prevede possano 

essere provocate da un bombardamento. Una 

definizione apparentemente neutra, burocratica, 

che proprio nella sua neutralità linguistica rivela un 

sistema capace di incorporare preventivamente la 

morte dei civili nel calcolo di un’operazione militare.  

Il film insiste così sul momento in cui la violenza 

smette di essere soltanto un atto e diventa 

procedimento: qualcosa che può essere previsto, 

quantificato, autorizzato e infine eseguito a distanza. 

Non entro nel merito della veridicità delle 

testimonianze raccolte (tutte vere?), né su ciò che il 

“film/documentario” colpevolmente tace in merito ai 

terroristi di Hamas. Da sempre, e in modo evidente 

dal 1948, in rapporto agli avvenimenti che accadono 

tra Israele e Palestina ci sono due racconti differenti, 

due “verità” contrapposte: così è anche per il 

dramma umanitario di Gaza dal 7 ottobre 2023 ad 

oggi (un “genocidio” oppure “solo” un massacro? 

Una legittima difesa in nome della sicurezza o un 

pretesto per una epurazione di massa?). 

Ciò che invece qui mi preme porre in 

evidenza è il tema di fondo, che riguarda non solo 

Gaza, ma anche l’Ucraina, l’Iran, il Sud Sudan, 

l’Etiopia, il Congo e altri 57 conflitti attualmente attivi 

nel mondo. 

E cioè: quanto vale una vita umana? Cosa è un 

uomo? Si può sacrificare una vita umana in nome di 

una “giusta causa”? Chi è un “Naza” sacrificabile? 

Da sempre chi fa la guerra cerca di 

ricostruire l’immagine e l’individualità del nemico 

come un “qualcosa” più che un “qualcuno”. La 

disumanizzazione dell’avversario abbassa i freni 

inibitori, rende più facile uccidere, permette di 

giustificare ogni azione come “solo difensiva” e 

necessaria per preservare la vita che vale (quella 

delle persone “dalla propria parte”) rispetto a quella 

che può essere sacrificata (quella delle non-persone 

“dall’altra parte”).  

Ancora una volta ci accorgiamo (come 

accade per la guerra in Ucraina, eccetera) che la vita 

umana è “seconda” rispetto alle questioni di 

“principio” (l’integrità territoriale, la democrazia, la 

sicurezza, la propria religione, eccetera): ma questa 

“secondità” è proprio ciò che sta alla radice di ogni 

fondamentalismo violento e giustifica ogni 

massacro, come scriveva Massimo Recalcati.  

Per questo occorre ribadire quello che diceva Kant: 

“L’uomo non è mai un mezzo, ma è sempre un fine”.  

Ma oggi, secondo la “cultura dello scarto” 

che impera anche nei paesi occidentali, la vita 

umana è considerata come quella di un animale 

(“siamo solo come le formiche e i passeri” diceva 

Eugenio Scalfari), e si giustificano gli eccidi cui 

abbiamo assistito, assistiamo e (purtroppo) 

assisteremo, in nome di una “giusta causa”.  

Allargando lo sguardo (come diceva Papa 

Francesco sul tema), è quanto accade anche in altri 

campi: basti pensare all’aborto (uccisione volontaria 

di una vita umana) giustificato in nome di “altro” (sia 

esso stupro, violenza, salute fisica o psichica, 

eccetera), o all’eutanasia (uccisione “dolce” di una 

persona sofferente) in nome della “pietà”… 

Ma Gesù ci ricorda che “valiamo più di molti 

passeri” e che nessuna causa, neppure la più 

“giusta”, può giustificare l’uccisione di una persona, 

perché ogni uomo (ogni uomo: di qualsiasi età, 

condizione, etnia, religione, politica, nazione e 

cultura…) è mio fratello, figlio di Dio come noi.  

E che occorre amare il popolo e la patria altrui come 

la propria. Amare perfino il nemico.  

Già, ma noi cristiani, che cosa ne abbiamo 

fatto del Vangelo? Lo abbiamo sacrificato sull’altare 

delle ragioni politiche, della giustizia/vendetta, degli 

interessi di parte, dell’essere “al passo coi tempi”…? 

Che quanto sta accadendo ci smuova in un 

sussulto di umanità vera.  

E ci converta il cuore e la mente.                        dp



PROSSIMI APPUNTAMENTI 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Domenica ore 15.30, 18.00 e 21.00 
Film: I FIGLI DELLA SCIMMIA  
 

CARITAS 3^ DOMENICA DEL MESE 

Mercatino di vestiti nuovi a Protaso e Gervaso 
  

GRUPPO FAMIGLIE SAN CARLO 
Domenica 18 incontro del gruppo famiglie san Carlo. 

Santa Messa alle 11.00 pranzo e incontro inoratorio 

GRUPPO FAMIGLIE SAN PROTASO 
Domenica 18 uscita a Porto D’Adda. 

Partenza dopo la Messa delle 10.00.  
 

EVENTO FRANCESCANO  

Domenica alle 16.30 in Trinità 

 

CINEMA AL MATTINO 

Martedì alle 10.30 in Sala Argentia 

CARLO ACUTIS, IL GIOVANE SANTO 

Proiezione per l’IMI cui possono 

partecipare tutti. 

LECTIO DIVINA sulla Parola di Domenica 
Mercoledì alle 17.30 in Santuario  

ROSARIO MISSIONARIO 
Giovedì 22 alle 18.00 in San Carlo 

PATTO DIGITALE DI COMUNITÀ
Giovedì 22 alle 20.45 in Sala Consiliare un incontro 

molto importante di PRESENTAZIONE DEL PATTO 

DIGITALE, un passo non più procrastinabile per salvare 

i nostri ragazzi. Per genitori che vogliono educare… 

GRUPPI DEL VANGELO NELLE CASE 
Riprendono con una nuova modalità! 

Ecco l’elenco dei luoghi degli incontri. 

Indirizzo Giorno  Ospitanti 
Carducci 12 Venerdì      ore 21 Rozza Spataro 

Buonarroti 17  Mercoledì   ore 9 Lanza  

Via Carioni 12 Martedì       ore 21 Rossit  

Via Dante 5 Venerdì      ore 21 Viganò  

Via De Amicis18 Venerdì      ore 21 Marchesi  

Via dei Chiosi 7 Venerdì      ore 21 Panfili  

Via Diaz 1 Venerdì      ore 21 Suore 

Via d Sturzo 24 Venerdì      ore 21 Scarfone  

Via Lodi 11 Lunedì        ore 21 Mantegazza  

Via Mattei 52 Mercoledì   ore 16 Guastamacchia 

Via Parini 76 Martedì       ore 21 Formosa  

Sondrio 36  Martedì       ore 18 Meroni  

Via Sondrio 8 Venerdì      ore 21 Merisio  

Toscana 32/17 Venerdì 30 ore 21 Valcamonica  

Via Trieste 163 Venerdì      ore 21 Centro Martini 

Via Verdi 12 Venerdì      ore 21 Pessi 

SABATO DEI RAGAZZI  

Alle ore 16,00 in Sala Argentia:     

PAW PATROL – MISSIONE DINOSAURI  

DOMENICA 25

GIOVANI COPPIE 
Domenica 25 dopo la Messa delle 10.00 incontro in 

Trinità (saranno presenti delle animatrici per prendersi 

cura dei bambini) cui seguirà il pranzo condiviso in 

Oratorio. 

 

PERSONE SEPARATE, DIVORZIATE O IN 

NUOVA UNIONE 
Domenica 25 alle 16.30 in Oratorio San Luigi incontro 

del gruppo ACOR, sul tema: “Dio è vicino a chi ha il 

cuore ferito”. 
 

CASTAGNATA 
Domenica 25 nel pomeriggio in Oratorio san Luigi 

UNA POLTRONA PER TE 
Grande promozione! 

È possibile acquistare una 

poltrona di Sala Argentia, per tutto 

l’anno! Con l’acquisto della poltrona avrai diritto a 

vedere GRATUITAMENTE tutti i film che verranno 

proposti per un anno intero dal momento dell’acquisto, ed 

anche assistere a tutta la rassegna di teatro dialettale!  
 

GRANDE EVENTO MUSICALE 
Sono ancora disponibili i biglietti per il 

più grande Musical della storia sulla 

vita di San Francesco: FORZA 

VENITE GENTE.  

Venerdì 6 novembre alle 21.00 in 

Sala Argentia 



La Comunità pastorale Madonna dell’Aiuto di Gorgonzola promuove la rassegna "Dialoghi con la città", un 
ciclo di incontri ed eventi incentrato sul tema "Per una pace disarmata e disarmante".  
IL PRIMO DI QUESTI INCONTRI, dal titolo “Ci rifiutiamo di essere nemici”, si terrà Lunedì 26 ottobre alle 21.00 
al Centro Intergenerazionale: don Paolo presenterà alcune esperienze di pace incontrate in Palestina e sarà 
presente un volontario della “Tent of Nations” di Betlemme 

 

RIPRENDE L’ATTIVITÀ DEL CENTRO CARLO MARIA MARTINI 

 



  

ORARI SS. MESSE: 

    FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

    FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) – 9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo)-  20.00 (san Luigi) 

    PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE: Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo)  

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 16.00 -18.00 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



 

 

 

 

 

 

 

 

La Comunità pastorale Madonna dell’Aiuto di Gorgonzola promuove un ciclo di incontri intitolato “Per una 

pace disarmata e disarmante”, volto a esplorare il tema della pace attraverso molteplici prospettive sociali e 

culturali. Gli eventi in programma, che si terranno tra ottobre e aprile, affrontano la risoluzione dei conflitti e il 

rifiuto dell'ostilità tramite testimonianze dirette dalla Palestina e proposte di corpi civili europei. Il percorso 

prevede anche momenti di spiritualità e preghiera collettiva, affiancati da spettacoli teatrali e musicali 

dedicati ai valori evangelici. Ulteriori approfondimenti culturali mettono al centro la tutela della persona 

nell'era dell'intelligenza artificiale, la lotta contro la violenza di genere e la promozione della giustizia 

riparativa. Infine, l'iniziativa si conclude con una riflessione globale sull'importanza di coltivare la pace 

interiore e relazionale in ogni ambito della vita quotidiana. 

 

 


